


 
 
CATANIA: IN MOSTRA CIMELI TARGA FLORIO = 
 
Catania, 23 ott. (Adnkronos) - A Catania saranno in mostra  
dall'8 novembre al 6 dicenbre prossimi nella galleria-museo Modern  
Gallery of Arts and Motors (Mogam), in via Galermo, i cimeli messi a  
disposizione dalla fondazione Targa Florio, in occasione della mostra  
denominata 'I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca', organizzata  
dall'assessorato regionale ai beni culturali tramite la Biblioteca  
centrale della Regione siciliana 'Alberto Bombace'. 
 
L'esposizione, organizzata in collaborazione con la fondazione  
targa Florio e con la regia dell'associazione Omega di Palermo, sara'  
inaugurata il prossimo 7 novembre. In mostra accanto all'esposizione  
permanente di auto da corsa e di opere di artisti futuristi e  
contemporanei, ci saranno anche due preziosi dipinti ad olio di grandi 
artisti del primo '900: la 'dama e il cagnolino' di Francesco Anastasi 
e 'all'inseguimento', realizzato nel 1927 dall'inviato della rivista  
statunitense 'Autocar' Frederick Gordon Crosby. 
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Mostre, a Catania "I Florio e la targa" 
 
Roma, 23 OTT (Velino) - In mostra, nella galleria-museo Mogam di 
Catania, "I Florio e la targa". Accanto all'esposizione permanente 
della prestigiosa collezione di auto da corsa, ci saranno i cimeli storici 
messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l'organismo che 
oggi promuove e tutela l'immagine di un trofeo leggendario che ha 
legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di 
armatori e industriali del vino, che per quasi due secoli sono stati in 
campo imprenditoriale e culturale i protagonisti dell'imprenditoria non 
solo siciliana e internazionale. In occasione dell'esposizione, aperta al 
pubblico dall'8 novembre al 6 dicembre, arriveranno due preziosi 
dipinti ad olio di grandi artisti del primo Novecento: "La dama e il 
cagnolino" di Francesco Anastasi e "All'inseguimento", realizzato nel 
1927 da Frederick Gordon Crosby. In mostra anche il trofeo che 
Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa, dal 
celebre orafo francese Rene' Lalique, e ancora il logo progettato nel 
1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo. (com/gas) 
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*Arte e automobilismo, a Catania una mostra sulla "Targa 
Florio" 
--IL VELINO SICILIA— 
Roma, 23 OTT (Velino) - Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi 
dell'Etna: la corsa automobilistica piu' antica del mondo, la Targa 
Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all'intuizione di Vincenzo Florio 
- ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta 
a Catania dall'8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-Museo 
Mogam, Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra 
"I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca" organizzata 
dall'assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la Biblioteca 
Centrale della Regione Siciliana "Alberto Bombace", in collaborazione 
con la Fondazione Targa Florio e con la regia dell'Associazione Omega 
di Palermo. 
In mostra, accanto all'esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, 
Maserati e Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi e 
contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i cimeli 
storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l'organismo 
che oggi promuove e tutela l'immagine di un trofeo leggendario che 
ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di 
armatori e industriali del vino (come non citare il celebre e omonimo 
marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo imprenditoriale 
e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo 
siciliana e internazionale. 
Per "I Florio e la Targa" arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad 
olio di grandi artisti del primo Novecento. Come "La dama e il 
cagnolino" di Francesco Anastasi e "All'inseguimento", realizzato nel 
1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, 
inviato della rivista Usa Autocar. In mostra anche il trofeo 
che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione 
della corsa al celebre orafo francese Rene' Lalique: e' in 
oro e smalto ed e' stato "ripescato" dalla Fondazione in 
un'asta internazionale. E ancora il celebre "logo" progettato 
nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt'oggi in uso nelle 
annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione 
storica di Rapi'ditas, la rivista ufficiale della gara edita 
a Palermo e stampata, come richiede il protocollo 
internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. (com/gat) 
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*Arte e automobilismo, a Catania una mostra sulla "Targa Florio" 
Roma, 23 OTT (Velino) - Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell'Etna: la 
corsa automobilistica piu' antica del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 
1906 grazie all'intuizione di Vincenzo Florio - ultimo esponente della storica dinastia 
imprenditoriale - si racconta a Catania dall'8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-
Museo Mogam, Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra "I 
Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca" organizzata dall'assessorato Regionale ai 
Beni Culturali, tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana "Alberto 
Bombace", in collaborazione con la Fondazione Targa Florio e con la regia 
dell'Associazione Omega di Palermo. In mostra, accanto all'esposizione permanente 
della sua prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e 
Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e 
Sironi ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, 
l'organismo che oggi promuove e tutela l'immagine di un trofeo leggendario che ha 
legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di armatori e 
industriali del vino (come non citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi 
due secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i protagonisti della 
imprenditoria non solo siciliana e internazionale. Per "I Florio e la Targa" 
arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo 
Novecento. Come "La dama e il cagnolino" di Francesco Anastasi e 
"All'inseguimento", realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick 
Gordon Crosby, inviato della rivista Usa Autocar. In mostra anche il trofeo 
che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo 
francese Rene' Lalique: e' in oro e smalto ed e' stato "ripescato" dalla Fondazione 
in un'asta internazionale. E ancora il celebre "logo" progettato nel 1908 da Duilio 
Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo tutt'oggi in 
uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione 
storica di Rapi'ditas, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come 
richiede il protocollo internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. (com/gat) 
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CATANIA: IN MOSTRA CIMELI TARGA FLORIO  
 

Catania, 23 ott. (Adnkronos) - A Catania saranno in mostra dall'8 novembre al 
6 dicenbre prossimi nella galleria-museo Modern Gallery of Arts and Motors 
(Mogam), in via Galermo, i cimeli messi a disposizione dalla fondazione 
Targa Florio, in occasione della mostra denominata 'I Florio e la Targa. Il 
fascino di un'epoca', organizzata dall'assessorato regionale ai beni culturali 
tramite la Biblioteca centrale della Regione siciliana 'Alberto Bombace'.  
L'esposizione, organizzata in collaborazione con la fondazione targa Florio e 
con la regia dell'associazione Omega di Palermo, sara' inaugurata il prossimo 
7 novembre. In mostra accanto all'esposizione permanente di auto da corsa e 
di opere di artisti futuristi e contemporanei, ci saranno anche due preziosi 
dipinti ad olio di grandi artisti del primo '900: la 'dama e il cagnolino' di 
Francesco Anastasi e 'all'inseguimento', realizzato nel 1927 dall'inviato della 
rivista statunitense 'Autocar' Frederick Gordon Crosby. 
 



 
 
CULTURA & ARTE  

I cimeli della targa Florio in mostra a Catania 
 

23 ottobre 2009 12:24 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta a Catania 
dall’8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and 
Motors, in occasione della mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca” organizzata 
dall’Assessorato 
 
Regionale ai Beni Culturali, tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto 
Bombace”, in collaborazione con la Fondazione Targa Florio e con la regia 
dell’Associazione Omega di Palermo. Si inaugura sabato 7 novembre.  
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale.  
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese.  
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. 



 
 
 
dal 08-Nov-09 al 06-Dec-09  

Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 - Catania (CT)  

I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO DI UN’EPOCA  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si racconta a Catania 
Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM. 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta in occasione 
della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di Palermo.  
 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18.  
 
I FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri 
navali, produzione di vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei 



tipici stabilimenti delle tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, 
industria della ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del 
quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato di 
automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. Si è 
disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 
1977. www.fondazionetargaflorio.eu  
 
MOGAM, notizie 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - nella 
sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito Pizzetti 
- promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è il prof. 
avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La Galleria-Museo 
MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico museo d’Italia ad esporre una collezione 
permanente di opere d’arte: oltre un centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate 
da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova e Rotella ed oltre 30 vetture di 
grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, Abarth, Macerati e Alfa 
Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, motori, 
riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”.  

 



 
 
 
dal 08-Nov-09 al 06-Dec-09  

Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 - Catania (CT)  

I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO DI UN’EPOCA  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si racconta a Catania 
Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM. 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta in occasione 
della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di Palermo.  
 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18.  
 
I FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri 
navali, produzione di vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei 
tipici stabilimenti delle tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, 
industria della ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del 
quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato di 
automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. Si è 
disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 



1977. www.fondazionetargaflorio.eu  
 
MOGAM, notizie 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - nella 
sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito Pizzetti 
- promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è il prof. 
avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La Galleria-Museo 
MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico museo d’Italia ad esporre una collezione 
permanente di opere d’arte: oltre un centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate 
da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova e Rotella ed oltre 30 vetture di 
grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, Abarth, Macerati e Alfa 
Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, motori, 
riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”.  

 



 
 

Arte e automobilismo 
la Targa Florio si racconta 
venerdì 23 ottobre 2009  
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più 
antica del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di 
Vincenzo Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale – si 
racconta a Catania dall’8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-Museo MOGAM, 
Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, 
tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in 
collaborazione con la Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione 
Omega di Palermo. Si inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente 
della sua prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e 
Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero 
e Sironi ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa 
Florio, l’organismo che oggi promuove e tutela l’immagine di un trofeo 
leggendario che ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana 
di armatori e industriali del vino (come non citare il celebre e omonimo marsala) 
che per quasi due secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i 
protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di 
grandi artisti del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco 
Anastasi e il celeberrimo – ha girato centinaia di mostre – “All’inseguimento”, 
realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, 
inviato della rivista USA “Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio 
fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Renè 
Lalique: è in oro e smalto ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in un’asta 
internazionale. E ancora il celebre “logo” – diremmo oggi – progettato nel 1908 
da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo 
tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione 
storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, 
come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre lingue: 
italiano, inglese e francese. La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì 
al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. 
I Florio e la Targa. Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul 
finire del 1700 avviando numerose attività imprenditoriali: compagnie di 
navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri navali, produzione di vini fra cui il 
celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei tipici stabilimenti delle 
tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, industria della 
ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del quotidiano 
palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato di 
automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. Si è 



disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 
al 1977. www.fondazionetargaflorio.eu 
MOGAM (Modern Gallery of Arts and Motors)è un’associazione che a Catania – 
nella sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. 
Ippolito Pizzetti – promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente 
del Mogam è il prof. avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica 
Parasiliti. La Galleria-Museo MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico 
museo d’Italia ad esporre una collezione permanente di opere d’arte: oltre un 
centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate da Boccioni, Balla, Depero, 
Sironi, Pascali, Vedova e Rotella ed oltre 30 vetture di grande pregio storico-
artistico che tecnologico tra cui Ferrari, Abarth, Macerati e Alfa Romeo. In mostra 
anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, motori, riviste e rari libri 
d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”. 
 
 
 



 
 
 
dal 08-Nov-09 al 06-Dec-09  

Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 - Catania (CT)  

I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO DI UN’EPOCA  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si racconta a Catania 
Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM. 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta in occasione 
della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di Palermo.  
 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18.  
 
I FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri 
navali, produzione di vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei 
tipici stabilimenti delle tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, 
industria della ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del 
quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato di 
automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. Si è 
disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 
1977. www.fondazionetargaflorio.eu  



 
MOGAM, notizie 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - nella 
sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito Pizzetti 
- promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è il prof. 
avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La Galleria-Museo 
MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico museo d’Italia ad esporre una collezione 
permanente di opere d’arte: oltre un centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate 
da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova e Rotella ed oltre 30 vetture di 
grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, Abarth, Macerati e Alfa 
Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, motori, 
riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”.  

 



 

I Florio e la Targa in mostra a Catania  
Catania, dall'8 Novembre al 6 Dicembre 2009 
 

Dall'8 novembre al 6 dicembre 
2009, si terrà presso la Galleria 
Museo Mogam di Catania la mostra 
dedicata alla corsa automobilistica 
più antica del mondo, la Tarla Florio. 
La Targa Florio nata a Palermo nel 
1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio si racconta a Catania in 
occasione della mostra I Florio e la 
Targa. Il fascino di un’epoca. In 
mostra accanto all’esposizione 
permanente della prestigiosa 
collezione di auto da corsa come 
Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa 

Romeo e di opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e 
Sironi ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa 
Florio, l’organismo che oggi promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario 
che ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di armatori e 
industriali del vino. Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi 
dipinti ad olio di grandi artisti del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” 
di Francesco Anastasi e il celeberrimo “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la 
prima edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique. 
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I cimeli della targa Florio in mostra a Catania 
 

23 ottobre 2009 12:24 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta a Catania 
dall’8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and 
Motors, in occasione della mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca” organizzata 
dall’Assessorato 
 
Regionale ai Beni Culturali, tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto 
Bombace”, in collaborazione con la Fondazione Targa Florio e con la regia 
dell’Associazione Omega di Palermo. Si inaugura sabato 7 novembre.  
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale.  
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese.  
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. 



 
 
 
dal 08-Nov-09 al 06-Dec-09  

Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 - Catania (CT)  

I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO DI UN’EPOCA  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si racconta a Catania 
Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM. 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo 
Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si racconta in occasione 
della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di Palermo.  
 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti 
del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. 
Sabato e domenica orario continuato 9.30-18.  
 
I FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri 
navali, produzione di vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei 
tipici stabilimenti delle tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, 
industria della ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del 
quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato di 
automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. Si è 



disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 
1977. www.fondazionetargaflorio.eu  
 
MOGAM, notizie 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - nella 
sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito Pizzetti 
- promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è il prof. 
avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La Galleria-Museo 
MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico museo d’Italia ad esporre una collezione 
permanente di opere d’arte: oltre un centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate 
da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova e Rotella ed oltre 30 vetture di 
grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, Abarth, Macerati e Alfa 
Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, motori, 
riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”.  

 



 
 
 

Notizie Eventi in Sicilia: Mostre, la Targa Florio 
si racconta a Catania  

venerdì 23 ottobre 2009  

Dallo storico circuito 
delle Madonie ai piedi 
dell’Etna: la corsa 
automobilistica più 
antica del mondo, la 
Targa Florio nata a 
Palermo nel 1906 
grazie all’intuizione di 
Vincenzo Florio – ultimo 
esponente della storica 

dinastia imprenditoriale - si racconta a Catania dall’8 novembre al 6 dicembre nella 
Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra 
“I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’assessorato regionale ai Beni culturali, tramite la 
Biblioteca centrale della Regione siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’associazione Omega di Palermo. Si inaugura 
sabato 7 novembre 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua 
prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di 
opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i 
cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a 
quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono stati in campo 
imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi 
artisti del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA 
“Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
“ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - 
diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: 
emblema della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in 
tre lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-
18. Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. 

 



 

 
I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca 
 
La storica Targa Florio si racconta a Catania. Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra 
Dal 08/11/2009 al 06/12/2009 - Galleria-Museo Mogam - Via Galermo 171, Ct 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e 
domenica orario continuato 9.30-18 

 
“I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca” 
8 Novembre – 6 Dicembre 2009 
Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 
Catania  
 

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si racconta a Catania 
Opere d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM  
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più antica del mondo, 
la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo Florio – ultimo esponente 
della storica dinastia imprenditoriale - si racconta a Catania dall’8 novembre al 6 dicembre nella 
Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra “I Florio e la 
Targa. Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la Fondazione 
Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di Palermo.  
Si inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente della sua prestigiosa 
collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi 
e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i cimeli storici messi a disposizione 
dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi promuove e tutela l’immagine di un trofeo 
leggendario che ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di armatori e 
industriali del vino (come non citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due secoli sono 
stati in campo imprenditoriale e culturale i protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per  “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo 
Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il celeberrimo – ha girato 
centinaia di mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da 
Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA “Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo 
Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in 
oro e smalto ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre 
“logo” - diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema 
della Targa Florio e trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la 
collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come 
richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e 
domenica orario continuato 9.30-18.  



 
I  FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando numerose 
attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e cantieri navali, produzione di 
vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del tonno nei tipici stabilimenti delle tonnare, 
strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, industria della ceramica artistica (acquistarono la 
Richard-Ginori) e la fondazione del quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo 
Florio, appassionato di automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica italiana. 
Si è disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 1977. 
www.fondazionetargaflorio.eu  
 
MOGAM, notizie 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - nella sua sede 
circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito Pizzetti -  promuove 
cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è il prof. avv. Riccardo Modica, 
direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La Galleria-Museo MOGAM, emblema del “Made In 
Italy”, è l’unico museo d’Italia ad esporre una collezione permanente di opere d’arte: oltre un 
centinaio dal Futurismo al Contemporaneo firmate da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova 
e Rotella ed oltre 30 vetture di grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, 
Abarth, Macerati e Alfa Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, motociclette, 
motori, riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e “memorabilia”.   
INFO: 
www.mogam.it  



 
 
 

 

Catania. La storica Targa Florio si racconta a Catania. Opere 
d’arte e cimeli d’epoca in mostra alla Galleria-Museo MOGAM 

24 Ott 2009 | Preview delle Mostre  

Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa 
automobilistica più antica del mondo, la Targa Florio nata a 
Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di Vincenzo Florio – 
ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si 
racconta a Catania dall’8 novembre al 6 dicembre nella 

Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione 
della mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca” organizzata 
dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, tramite la Biblioteca Centrale 
della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione Omega di 
Palermo. Si inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione 
permanente della sua prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, 
Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi e 
contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i cimeli storici 
messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di un trofeo leggendario che 
ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia 
palermitana di armatori e industriali del vino (come non 
citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due 
secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i 
protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi 
dipinti ad olio di grandi artisti del primo Novecento. Come “La dama e il 
cagnolino” di Francesco Anastasi e il celeberrimo – ha girato centinaia di 
mostre - “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle 
Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA “Autocar”. 
In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima 
edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e 
smalto ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E 
ancora il celebre “logo” - diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio 
Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo 
tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la 
collezione storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a 
Palermo e stampata, come richiede il protocollo internazionale 
dell’automobilismo, in tre lingue: italiano, inglese e francese. 



La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al 
venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e domenica orario 
continuato 9.30-18. 

Info: 

“I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca” 
8 Novembre – 6 Dicembre 2009 
Galleria-Museo MOGAM, Via Galermo 171 
Catania 
 



 
 
 
TURISMO: MOSTRE, "I FLORIO E LA TARGA" DALL'8 
NOVEMBRE A CATANIA 
CATANIA (ITALPRESS) - Dallo storico circuito delle Madonie ai 
piedi dell'Etna: la corsa automobilistica piu' antica del mondo, la 
Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all'intuizione di 
Vincenzo Florio - ultimo esponente della storica dinastia 
imprenditoriale - si racconta a Catania dall'8 novembre al 6 
dicembre nella Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of Arts and 
Motors di Catania, in occasione della mostra "I Florio e la Targa. 
Il fascino di un'epoca" organizzata dall'Assessorato Regionale ai 
Beni Culturali, tramite la Biblioteca Centrale della Regione 
Siciliana "Alberto Bombace", in collaborazione con la Fondazione 
Targa Florio e con la regia dell'Associazione Omega di Palermo. Si 
inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all'esposizione 
permanente della sua prestigiosa collezione di auto da corsa come 
Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di opere di artisti 
futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci 
saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione 
Targa Florio, l'organismo che oggi promuove e tutela l'immagine 
di un trofeo leggendario che ha legato il suo nome a quello della 
celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino 
(come non citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due 
secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i 
protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e 
internazionale. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
mgg/com 
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TURISMO: MOSTRE, "I FLORIO E LA TARGA" DALL'8 
NOVEMBRE A CATANIA-2- 
 
Per "I Florio e la Targa" arriveranno a Catania due preziosi dipinti 
ad olio di grandi artisti del primo Novecento. Come "La dama e il 
cagnolino" di Francesco Anastasi e il celeberrimo – ha girato 
centinaia di mostre - "All'inseguimento", realizzato nel 1927 a 
Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, inviato 
della rivista USA "Autocar". In mostra anche il trofeo che Vincenzo 
Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre 
orafo francese Rene' Lalique: e' in oro e smalto ed e' stato 
"ripescato" dalla Fondazione in un'asta internazionale.  



E ancora il celebre "logo" - diremmo oggi - progettato nel 1908 da 
Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa 
Florio e trofeo tutt'oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi 
la coppa Porsche e la collezione storica di "Rapi'ditas", la rivista 
ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come 
richiede il protocollo internazionale dell'automobilismo, in tre 
lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra "I Florio e la Targa" e' visitabile dal martedi' al 
venerdi' 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e domenica orario 
continuato 
9.30-18.  
(ITALPRESS). 
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ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa 
Florio si racconta a Catania Opere d'arte e 
cimeli d'epoca in mostra alla Galleria-Museo 
MOGAM  

 

Catania - Dallo storico circuito delle Madonie ai 
piedi dell'Etna: la corsa automobilistica più antica 
del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 
1906 grazie all'intuizione di Vincenzo Florio - 
ultimo esponente della storica dinastia 
imprenditoriale >>  

 



 
 
ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si 
racconta a Catania Opere d'arte e cimeli d'epoca in 
mostra alla Galleria-Museo MOGAM  

 
 
Catania - Dallo storico circuito delle 
Madonie ai piedi dell'Etna: la corsa 
automobilistica più antica del mondo, la 
Targa Florio nata a Palermo nel 1906 
grazie all'intuizione di Vincenzo Florio - 
ultimo esponente della storica dinastia 
imprenditoriale - si racconta a Catania 
dall'8 novembre al 6 dicembre nella 
Galleria-Museo MOGAM, Modern Gallery of 
Arts and Motors, in occasione della mostra 
"I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca" 
organizzata dall'Assessorato Regionale ai 
Beni Culturali, tramite la Biblioteca 
Centrale della Regione Siciliana "Alberto 
Bombace", in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia 
dell'Associazione Omega di Palermo. Si 
inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, 

accanto all'esposizione permanente della sua prestigiosa collezione di auto 
da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo e di opere di artisti 
futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero e Sironi ci saranno i cimeli 
storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l'organismo che 
oggi promuove e tutela l'immagine di un trofeo leggendario che ha legato il 
suo nome a quello della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali 
del vino (come non citare il celebre e omonimo marsala) che per quasi due 
secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i protagonisti della 
imprenditoria non solo siciliana e internazionale. 
Per "I Florio e la Targa" arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di 
grandi artisti del primo Novecento. Come "La dama e il cagnolino" di 
Francesco Anastasi e il celeberrimo - ha girato centinaia di mostre - 
"All'inseguimento", realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da 
Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA "Autocar". In mostra 
anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione della 
corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato 
"ripescato" dalla Fondazione in un'asta internazionale. E ancora il celebre 
"logo" - diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e 
realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo tutt'oggi in uso 
nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione storica di 
"Rapìditas", la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come 
richiede il protocollo internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: 
italiano, inglese e francese. La mostra "I Florio e la Targa" è visitabile dal 
martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e domenica orario 
continuato 9.30-18.  
 
 



I FLORIO e la TARGA, notizie 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 
avviando numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione 
(l'attuale Tirrenia) e cantieri navali, produzione di vini fra cui il celebre 
Marsala, pesca e conservazione del tonno nei tipici stabilimenti delle 
tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di zolfo, industria della 
ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione del 
quotidiano palermitano l'Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, 
appassionato di automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa 
automobilistica italiana. Si è disputata ininterrottamente - a parte gli anni 
delle due guerre mondiali - dal 1906 al 1977. www.fondazionetargaflorio.eu  
26-10-2009 

 
 



 
Catania: la targa Florio si racconta nella galleria Mogam  
 

 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi dell’Etna: la corsa automobilistica più 
antica del mondo, la Targa Florio nata a Palermo nel 1906 grazie all’intuizione di 
Vincenzo Florio – ultimo esponente della storica dinastia imprenditoriale - si 
racconta a Catania dall’8 novembre al 6 dicembre nella Galleria-Museo MOGAM, 
Modern Gallery of Arts and Motors, in occasione della mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca” organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, 
tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in 
collaborazione con la Fondazione Targa Florio e con la regia dell’Associazione 
Omega di Palermo. Si inaugura sabato 7 novembre. 
In mostra, nella Galleria-Museo MOGAM, accanto all’esposizione permanente 
della sua prestigiosa collezione di auto da corsa come Ferrari, Abarth, Maserati e 
Alfa Romeo e di opere di artisti futuristi e contemporanei come Boccioni, Depero 
e Sironi ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa 
Florio, l’organismo che oggi promuove e tutela l’immagine di un trofeo 
leggendario che ha legato il suo nome a quello della celebre dinastia palermitana 
di armatori e industriali del vino (come non citare il celebre e omonimo marsala) 
che per quasi due secoli sono stati in campo imprenditoriale e culturale i 
protagonisti della imprenditoria non solo siciliana e internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” arriveranno a Catania due preziosi dipinti ad olio di 
grandi artisti del primo Novecento. Come “La dama e il cagnolino” di Francesco 
Anastasi e il celeberrimo – ha girato centinaia di mostre - “All’inseguimento”, 
realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, 
inviato della rivista USA “Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio 
fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Renè 
Lalique: è in oro e smalto ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in un’asta 
internazionale. E ancora il celebre “logo” - diremmo oggi - progettato nel 1908 da 
Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo 
tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione 
storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, 
come richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre lingue: 
italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 
15.30-18. Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. 
27 / 10 / 2009 
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Catania 
Repubblica — 04 novembre 2009   
 

QUELLA GRANDE PASSIONE PER L'AUTO  
Cinquanta anni fa moriva Vincenzo Florio, industriale palermitano che 
ha legato il suo nome alle corse d' auto La mostra I Florio e la Targa. Il 
fascino di un' epoca, alla Galleria-Museo Mogam dall' 8 novembre al 6 
dicembre, raccoglie dipinti e manifesti inizio Novecento e auto antiche  
 



 
 
AUTO: IN MOSTRA A CATANIA CIMELI TARGA FLORIO  
 
(ANSA) – CATANIA, 5 NOV - I cimeli messi a disposizione dalla 
Fondazione Targa Florio sono da oggi esposti a Catania nel 'Modern 
gallery arts and motors' (Mogam) in occasione della mostra 'I Florio e la 
Targa. Il fascino di un'epoca', che e' stata inaugurata dall'assessore 
regionale ai Beni Culturali Lino Leanza. La manifestazione, che coincide 
con il 50/mo anniversario della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo 
Florio, e' organizzata tramite la Biblioteca centrale della Regione Siciliana 
'Alberto Bombace', con la regia dell'Associazione Omega. Fino al 6 
dicembre si potranno ammirare opere d'arte del primo '900, cimeli e 
curiosita' legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di auto da 
corsa e di quadri di artisti futuristi e contemporanei. 'La storia della Targa 
Florio - ha detto Leanza - appartiene all'identita' di tutti i siciliani. La 
Targa e' ovviamente legata al circuito delle Madonie ma la sua leggenda 
e' legata alla Sicilia nel suo complesso. Non poche furono le edizioni che 
si svolsero lungo il periplo dell'Isola. 
Da queste considerazioni e' nata la decisione di organizzare anche a 
Catania l'allestimento, originariamente previsto solamente nella sede del 
Villino Florio di Palermo'.(ANSA). 
 
COM-DA  
07-NOV-09  
17:04  
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MOSTRE: DA SABATO A CATANIA 'I FLORIO E LA TARGA' = 
 
Catania, 5 nov. - (Adnkronos) - A Catania, sara' inaugura sabato 
prossimo nella galleria-museo Mogam la mostra 'I Florio e la Targa. Il 
fascino di un'epoca'', manifestazione dedicata alla una delle  
piu'antiche fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103  
anni si disputa sulle Madonie. L'iniziativa, si legge in una nota,  
coincide con il 50/mo anniversario della scomparsa del suo ideatore,  
Vincenzo Florio, e' organizzata dall'assessorato regionale ai Beni  
culturali in collaborazione con la Fondazione Targa Florio. 
In mostra, accanto all'esposizione permanente del Mogam, che  
comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e  
opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni,  
Depero e Sironi), ci saranno i cimeli storici messi a disposizione  
dalla Fondazione Targa Florio. 
(Ftb/Col/Adnkronos) 
05-NOV-09 14:19 
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MOSTRE: CATANIA, AL VIA 'I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO 
DI UN'EPOCA = 
INAUGURAZIONE DOMANI NELLA GALLERIA- MUSEO MOGAM 
 
Catania, 5 nov. (Adnkronos) - ''I Florio e la Targa. Il fascino  
di un'epoca''. Questo il titolo della mostra, dedicata alla piu'  
antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103 anni  
si disputa sulle Madonie, che sara' inaugurata domani a Catania, alle  
16.30, nella Galleria-Museo Mogam ed aperta fino al 6 dicembre. La  
mostra-evento, che coincide con il 50° anniversario della scomparsa  
del suo ideatore, Vincenzo Florio, e' organizzata dall'Assessorato  
Regionale ai Beni Culturali tramite la Biblioteca Centrale della  
Regione Siciliana ''Alberto Bombace'', in collaborazione con la  
Fondazione Targa Florio e la Galleria-Museo Mogam di Catania che  
ospita l'evento. La regia e' dell'Associazione Omega di Palermo. 
Alla cerimonia inaugurale parteciperanno Nicola Leanza,  
Assessore Regionale ai Beni Culturali e Ambientali, Vincenzo Emanuele, 
Dirigente Generale Dipartimento Regionale Beni Culturali e Ambientali  
dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, Direttore della Biblioteca  
Centrale, Antonio Marasco, Presidente della Fondazione Targa Florio,  
Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, rispettivamente Presidente e  
Direttore Artistico del Mogam di Catania, Modern Gallery of Arts and  
Motors. 
Nella mostra, accanto all'esposizione permanente del Mogam - che 
comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e  
opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni,  
Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli storici messi a disposizione  
dalla Fondazione Targa Florio, l'organismo che oggi promuove e tutela  
l'immagine di uno storico trofeo il cui nome e' legato a quello della  
celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino  
protagonisti per quasi due secoli in campo imprenditoriale e culturale 
della imprenditoria siciliana e internazionale. (segue) 
(Clt/Col/Adnkronos) 
06-NOV-09 13:51 
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MOSTRE: CATANIA, AL VIA 'I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO 
DI UN'EPOCA (2) = 
(Adnkronos) - Per ''I Florio e la Targa'' sono esposti a Catania 
due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo Novecento.  
Sono ''La dama e il cagnolino'' di Francesco Anastasi e il celeberrimo 



''All'inseguimento'', realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie 
da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA ''Autocar''. 
In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare  
per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Rene'  
Lalique: e' in oro e smalto ed e' stato ''ripescato'' dalla Fondazione 
in un'asta internazionale. E ancora il celebre ''logo'' progettato nel 
1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa 
Florio e trofeo tutt'oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la  
coppa Porsche e la collezione storica di ''Rapi'ditas'', la rivista  
ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come richiede il  
protocollo internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. 
(Clt/Col/Adnkronos) 
06-NOV-09 14:0 
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Arte e automobilismo, a Catania una mostra sulla "Targa Florio" 
 
Roma, 05 NOV (Velino) - Si inaugura sabato 7 novembre alle 16,30 a 
Catania nella Galleria-Museo Mogam la mostra "I Florio e la Targa. Il 
fascino di un'epoca", manifestazione dedicata alla piu' antica fra le gare 
automobilistiche di tutto il mondo che da 103 anni si disputa sulle 
Madonie. 
L'evento, che coincide con il 50esimo anniversario della scomparsa del 
suo ideatore, Vincenzo Florio, e' organizzata dall'assessorato regionale 
ai Beni culturali tramite la Biblioteca centrale della Regione Siciliana 
"Alberto Bombace", in collaborazione con la Fondazione Targa Florio e la 
Galleria-Museo Mogam. Alla cerimonia inaugurale parteciperanno: Nicola 
Leanza, assessore regionale ai Beni culturali e ambientali, Vincenzo 
Emanuele, dirigente generale Dipartimento Regionale Beni culturali e 
ambientali dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, direttore della 
Biblioteca centrale, Antonio Marasco, presidente della Fondazione Targa 
Florio, Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, rispettivamente presidente 
e direttore artistico del Mogam.  
In mostra, accanto all'esposizione permanente del museo – che 
comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e 
opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, 
Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla 
Fondazione Targa Florio, l'organismo che oggi promuove e tutela 
l'immagine di uno 
storico trofeo il cui nome e' legato a quello della celebre dinastia 
palermitana di armatori e industriali del vino  protagonisti per quasi due 
secoli in campo imprenditoriale e culturale della imprenditoria siciliana e 
internazionale. 
(segue) (com/gat) 
051304 NOV 09 NNNN 
 
Arte e automobilismo, a Catania una mostra sulla "Targa Florio" 
(2) 
 
Roma, 05 NOV (Velino) - Per "I Florio e la Targa" sono esposti a Catania 
due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo Novecento: "La 
dama e il cagnolino" di Francesco Anastasi e il celeberrimo 
"All'inseguimento", realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da 
Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista Usa Autocar. In mostra 
anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione 
della corsa al celebre orafo francese Rene' Lalique: e' in oro e smalto ed 
e' stato "ripescato" dalla Fondazione in un'asta internazionale. E ancora 
il celebre "logo" - diremmo oggi - progettato nel 1908 da Duilio 



Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo 
tutt'oggi in uso nelle annuali competizioni.  
E poi la coppa Porsche e la collezione storica di Rapi'ditas, la rivista 
ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come richiede il 
protocollo internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. (com/gat) 
051304 NOV 09 NNNN 



 
 
 

 



 

 
 

MOSTRE: DA SABATO A CATANIA  
“I FLORIO E LA TARGA” 
ultimo aggiornamento: 05 novembre, ore 16:22 
 
Catania, 5 nov. - (Adnkronos) - A Catania, sara' inaugura sabato prossimo nella 
galleria-museo Mogam la mostra 'I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca'', 
manifestazione dedicata alla una delle piu'antiche fra le gare automobilistiche di 
tutto il mondo che da 103 anni si disputa sulle Madonie. L'iniziativa, si legge in una 
nota, coincide con il 50/mo anniversario della scomparsa del suo ideatore, 
Vincenzo Florio, e' organizzata dall'assessorato regionale ai Beni culturali in 
collaborazione con la Fondazione Targa Florio. In mostra, accanto all'esposizione 
permanente del Mogam, che comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e 
Alfa Romeo) e opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, 
Depero e Sironi), ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione 
Targa Florio. 



 
 

Cultura  

Arte e Automobilismo: I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca  
 
Data inizio: 07 novembre 2009 Data fine: 06 dicembre 2009 

Si inaugura sabato 7 novembre, alle ore 16.30, nella Galleria-Museo MOGAM di via Galermo 171 a 
Catania, la mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca”, manifestazione dedicata alla più 
antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103 anni si disputa sulle Madonie. 
La mostra-evento, che coincide con il 50° anniversario della scomparsa del suo ideatore, 
Vincenzo Florio, è organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali tramite la Biblioteca 
Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la Fondazione Targa Florio 
e la Galleria-Museo MOGAM di Catania che ospita l’evento. La regia è dell’Associazione Omega di 
Palermo. 
Alla cerimonia inaugurale parteciperanno: Nicola Leanza, Assessore Regionale ai Beni Culturali e 
Ambientali, Vincenzo Emanuele, Dirigente Generale Dipartimento Regionale Beni Culturali e 
Ambientali dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, Direttore della Biblioteca Centrale, Antonio 
Marasco, Presidente della Fondazione Targa Florio, Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, 
rispettivamente Presidente e Direttore Artistico del MOGAM di Catania, Modern Gallery of Arts and 
Motors. 
In mostra, accanto all’esposizione permanente del MOGAM - che comprende auto da corsa (Ferrari, 
Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, 
Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, 
l’organismo che oggi promuove e tutela l’immagine di uno storico trofeo il cui nome è legato a quello 
della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino protagonisti per quasi due secoli in 
campo imprenditoriale e culturale della imprenditoria siciliana e internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” sono esposti a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo 
Novecento. Sono “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il celeberrimo 
“All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon 
Crosby, inviato della rivista USA “Autocar”. In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece 
realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Renè Lalique: è in oro e smalto 
ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - diremmo 
oggi - progettato nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e 
trofeo tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione storica di 
“Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come richiede il protocollo 
internazionale dell’automobilismo, in tre lingue: italiano, inglese e francese. 
La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 15.30-18. Sabato e 
domenica orario continuato 9.30-18. Giorno di chiusura il lunedì. Ingresso 7 euro. 

<< -- Indietro  

 
 



 
 
 
 
 
Catania: ai blocchi di partenza la mostra "I Florio e la Targa"  
 
5 novembre 2009 
Apre il 7 novembre a Catania la mostra "I Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca" 
 L'esposizione, allestita, presso la galleria-museo Mogam, è dedicata alla una delle  
più antiche fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103  anni si disputa 
sulle Madonie. L'iniziativa, si legge in una nota, coincide con il 50/mo anniversario 
della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo Florio, ed è organizzata dall'assessorato 
regionale ai Beni  culturali in collaborazione con la Fondazione Targa Florio. 



 
 
CULTURA & ARTE  

In mostra "I Florio e la Targa"  
Cimeli storici al museo Mogam di Catania 

05 novembre 2009 09:38 

Sarà inaugurata sabato prossimo nella galleria-museo 
Mogam a Catania la mostra 'I Florio e la Targa. Il fascino di 
un'epoca", manifestazione dedicata alla una delle più 
antiche fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 
103 anni si disputa sulle Madonie. 
L'iniziativa coincide con il 50/mo anniversario della 
scomparsa del suo ideatore, Vincenzo Florio, è organizzata 
dall'assessorato regionale ai Beni culturali in collaborazione 

con la Fondazione Targa Florio. In mostra, accanto all'esposizione permanente del Mogam - 
che comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e opere di celebri 
artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli 
storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio. 
Saranno esposti due preziosi dipinti ad olio di artisti del primo Novecento: 'La dama e il 
cagnolino' di Francesco Anastasi e 'All'inseguimentò, realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle 
Madonie, da Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista Usa Autocar. In mostra anche il 
trofeo che Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo francese 
René Lalique. 

 

 



 

ARTE E AUTOMOBILISMO, SI INAUGURA SABATO A CATANIA               
LA MOSTRA “I FLORIO E LA TARGA” 
2009-11-05 10:08:52 

CATANIA, giovedì 5 novembre 2009 – Si 
inaugura sabato 7 novembre, alle ore 16.30, 
nella Galleria-Museo MOGAM di via Galermo 
171 a Catania, la mostra “I Florio e la Targa. 
Il fascino di un’epoca”, manifestazione 
dedicata alla più antica fra le gare 
automobilistiche di tutto il mondo che da 103 
anni si disputa sulle Madonie. La mostra-
evento, che coincide con il 50° anniversario 
della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo 
Florio, è organizzata dall’Assessorato 
Regionale ai Beni Culturali tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana 

“Alberto Bombace”, in collaborazione con la Fondazione Targa Florio e la Galleria-
Museo MOGAM di Catania che ospita l’evento. La regia è dell’Associazione Omega di 
Palermo.  
Alla cerimonia inaugurale parteciperanno: Nicola Leanza, Assessore Regionale ai Beni 
Culturali e Ambientali, Vincenzo Emanuele, Dirigente Generale Dipartimento 
Regionale Beni Culturali e Ambientali dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, 
Direttore della Biblioteca Centrale, Antonio Marasco, Presidente della Fondazione 
Targa Florio, Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, rispettivamente Presidente e 
Direttore Artistico del MOGAM di Catania, Modern Gallery of Arts and Motors.  
In mostra, accanto all’esposizione permanente del MOGAM - che comprende auto da 
corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e opere di celebri artisti futuristi e 
contemporanei (fra cui Boccioni, Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli storici messi a 
disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi promuove e tutela 
l’immagine di uno storico trofeo il cui nome è legato a quello della celebre dinastia 
palermitana di armatori e industriali del vino protagonisti per quasi due secoli in campo 
imprenditoriale e culturale della imprenditoria siciliana e internazionale. 
Per “I Florio e la Targa” sono esposti a Catania due preziosi dipinti ad olio di grandi 
artisti del primo Novecento. Sono “La dama e il cagnolino” di Francesco Anastasi e il 
celeberrimo “All’inseguimento”, realizzato nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da 
Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista USA “Autocar”. In mostra anche il trofeo 
che Vincenzo Florio fece realizzare per la prima edizione della corsa al celebre orafo 
francese Renè Lalique: è in oro e smalto ed è stato “ripescato” dalla Fondazione in 
un’asta internazionale. E ancora il celebre “logo” - diremmo oggi - progettato nel 1908 
da Duilio Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo 
tutt’oggi in uso nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la collezione 
storica di “Rapìditas”, la rivista ufficiale della gara edita a Palermo e stampata, come 
richiede il protocollo internazionale dell’automobilismo, in tre lingue: italiano, inglese e 
francese. La mostra “I Florio e la Targa” è visitabile dal martedì al venerdì 9.30-12.30 e 
15.30-18. Sabato e domenica orario continuato 9.30-18. Giorno di chiusura il lunedì. 
Ingresso 7 euro. 
 
 



 
 
 

Mostre: da sabato a Catania “I Florio e la Targa” 
5 Novembre 2009 
 
 

A Catania, sara’ inaugurata sabato prossimo nella 
galleria-museo Mogam la mostra ‘I Florio e la Targa. Il 
fascino di un’epoca”, manifestazione dedicata alla una 
delle piu’antiche fra le gare automobilistiche di tutto il 
mondo che da 103 anni si disputa sulle Madonie. 
L’iniziativa, si legge in una nota, coincide con il 50/mo 

anniversario della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo Florio, e’ organizzata 
dall’assessorato regionale ai Beni culturali in collaborazione con la Fondazione 
Targa Florio. In mostra, accanto all’esposizione permanente del Mogam, che 
comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e opere di 
celebri artisti futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, Depero e Sironi), ci 
saranno i cimeli storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio. 
fonte Adnkronos  
 



 
 
 

 



 
 
 

 



 
 

 



 
 

Da domani 
in mostra cimeli storici 
celebri dipinti 
e automobili d’epoca 
 
Dallo storico circuito delle Madonie ai piedi 
dell’Etna. Un percorso lungo e affascinante 
che segnala la corsa automobilistica più antica 
del mondo. 
È la targa Florio nata a Palermo nel 1906 
grazie all’intuizione di Vincenzo Florio, 
ultimo esponente della storica dinastia 
imprenditoriale legata alla Bella Epoque 
siciliana. Questa la storia che si racconta a 
Catania dall’8 novembre al 6 dicembre. 
Andrà di scena, infatti, presso la Galleria-
Museo Mogam, Modern Gallery of Arts and 
Motors la mostra «I Florio e la Targa. Il 
fascino di un’epoca» organizzata dall’ 
assessorato regionale ai Beni culturali, tramite 
la Biblioteca centrale della Regione siciliana 
«Alberto Bombace», in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e con la regia 
dell’associazione Omega di Palermo. 
L’inaugurazione è fissata per domani mentre la 
mostra, visitabile pagando un biglietto di sette 
euro, sarà aperta al pubblico dal martedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18. Sabato e domenica è previsto orario 
continuato dalle 9 alle 18. 
Sarà una vera e propria delizia per gli 
appassionati di storia e di automobilismo, ma 
anche per i cittadini che potranno 
riappropriarsi di una memoria collettiva legata 
ad un evento antico e prestigioso. In mostra, 
accanto all’esposizione permanente del 
Mogam, che comprende auto da corsa 
tra cui Ferrari, Abarth, Maserati e alfa Romeo, 
opere di celebri artisti futuristi e 
contemporanei fra cui Boccioni, Depero e 
Sironi, ci saranno i cimeli storici messi a 
disposizione della fondazione Targa Florio, 
ente che oggi promuove e tutela l’immagine di 
uno storico trofeo il cui nome è legato a quello 
della celebre dinastia palermitana di armatori e 
industriali del vino, protagonisti, per quasi due 
secoli, nel campo imprenditoriale e culturale, 
della scena siciliana, nazionale e 
internazionale. Sarà anche l’occasione per 
ammirare due celebri dipinti ad olio realizzati 
da grandi artisti del primo Novecento. Si tratta 

de «La dama e il cagnolino» del pittore 
Francesco Anastasio e del celeberrimo dipinto 
«All’inseguimento», realizzato 
nel 1927 a Caltavuturo, sulle Madonie, da 
Frederick Gordon Crosby, inviato della rivista 
americana «Autocar». In mostra anche il trofeo 
che Vincenzo Florio fece realizzare per la 
prima edizione della corsa dal celebre orafo 
francese Renè Lalique. Si tratta di un prezioso 
in oro e smalto ripescato dalla Fondazione 
durante un’asta internazionale. E ancora, il 
celebre «logo» progettato nel 1908 da Duilio 
Cambellotti e realizzato in bronzo: emblema 
storico della Targa Florio e trofeo ancora oggi 
in uso nelle annuali competizioni. E poi la 
coppa Porsche e la collezione storica di 
«Rapìditas» la rivista ufficiale della gara edita 
a Palermo e stampata, come richiede il 
protocollo internazionale dell’automobilismo, 
in tre lingue: italiano, francese e inglese. Una 
mostra, in sostanza, che vuole celebrare i fasti 
di una famiglia il cui destino si è intrecciato 
con quello dell’Isola. Non a caso, i Florio, 
originari della Calabria, si trasferirono a 
Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: fondarono 
compagnie di navigazioni tra cui l’attuale 
Tirrenia, e i cantieri navali. I loro investimenti 
spaziarono anche nel campo dell’agricoltura, 
diventarono infatti produttori di vino fra cui il 
celebre Marsala Florio. Investirono anche nel 
campo della pesca e nell’industria della 
conservazione del tonno grazie ai tipici 
stabilimenti delle tonnare, nelle strutture 
alberghiere di lusso, nel campo dell’estrazione 
di zolfo e dell’industria della ceramica artistica 
(acquistarono la Richiard-Ginori). I Florio 
furono anche editori di un quotidiano storico 
come L’Ora, fondato nei primi anni del 
Novecento e la cui testata fu disegnata in stile 
liberty, quello stile di cui rimangono ancora 
oggi tracce in molte architetture del 
Palermitano. 



 
 

«Un regalo alla città» 
Veronica Parasiliti, direttrice della galleria Mogam 
di Catania: «Vogliamo coniugare l’arte con lo sport» 
 
«L’idea della mostra ci ha coinvolto e ci ha 
conquistato perché avevano voglia di fare un 
regalo alla città. Volevamo rendere fruibile 
al maggior numero di persone la nostra 
collezione, un genere unico. Possiamo infatti 
affermare che non esiste in Italia un altro 
museo che mette insieme la passione per 
l’arte figurativa con quella per le 
automobile, sfruttando come comuni 
denominatori: la velocità e il movimento».  
A parlare è Veronica Parasiliti, direttore 
artistico della galleria museo Mogam di 
Catania sede della mostra «I Florio e la 
Targa. Il fascino di un’epoca» che sarà 
inaugurata domani e il cui allestimento 
durerà fino al prossimo sei dicembre.  
Che cosa è la Mogam e di che cosa si 
occupa? 
«La nostra è un’associazione nata quasi 
quattro anni fa. La sua sede è circondata da 
uno splendido parco realizzato nel 1977. Il 
nostro obiettivo è promuovere la cultura e 
ospitare eventi artistici e sportivi. In questo 
quadro, si è inserita la collaborazione con 
l’assessorato regionale ai beni culturali al 
quale abbiamo fornito una stanza per esporre 
i cimeli, le foto, e tutto quanto riguarda la 
targa Florio, per dare il via ad una grande 
mostra in grado di coniugare il binomio 
macchine e pittura. Binomio sul quale 
abbiamo costruito la nostra associazione».  
Quali opere contiene la mostra 
permanente? 
«Emblema del "Made In Italy", la nostra 
galleria contiene oltre cento opere d’arte, dal 
Futurismo al Contemporaneo d’importanti 
maestri quali Boccioni, Depero, Russolo, 
Rizzo, Baldessari, Sironi, Bertini, Pascali, 
Fontana, Vedova, Schifano, Rotella e molti 
altri ancora. Abbiamo anche più di trenta 
vetture italiane tra cui Ferrari, Lancia, 
Abarth, Maserati, Alfa Romeo tutte 
d’interesse sia storico-artistico che 
tecnologico». 

Una galleria aperta agli eventi e che punta 
a 
dare risalto alla vita culturale della città e 
ad aprire un dialogo con il mondo degli 
artisti. 
«A fianco dell’attività espositiva, 
periodicamente Mogam organizza eventi 
sportivi e dedica i propri spazi all’ospitalità 
di mostre d’arte moderna e contemporanea 
ed alla promozione della cultura in generale. 
Ma la nostra collaborazione consiste anche 
nell’inviare alcuni pezzi rari e di pregio 
appartenenti alla nostra collezione, sia d’arte 
che automobilistici. Per fare qualche 
esempio basti pensare alla mostra "Il Mito 
della Velocità", ospitata dal Palazzo delle 
Esposizioni di Roma nella primavera del 
2008, in cui è stata esposta una nostra opera 
realizzata dal maestro futurista Umberto 
Boccioni. Per l’anniversario dei 60 anni 
della Ferrari che si è svolto il 23 e 24 giugno 
2007 a Maranello, abbiamo prestato 
un’importante vettura della nostra collezione 
che è la Ferrari 166 Formula 2 con cui 
Andrea De Adamich vinse la Temporada 
Argentina nel 1968». 
Che cosa vi aspettate da questa mostra-
evento? 
«Stiamo curando tutto nei minimi dettagli. 
Lavoriamo da parecchio tempo a questo 
evento e vorremmo che i nostri visitatori 
siano in molti, che siano soddisfatti 
dall’esposizione e da come abbiamo curato 
tutto l’insieme. Le direttrici principali che 
hanno guidato il nostro lavoro sono state la 
velocità, la periferia e il dinamismo. Tutti 
concetti legati al Futurismo e che da domani 
potranno legarsi ad un aspetto storico 
importante, quello appunto della Targa 
Florio, una manifestazione che ormai è 
entrata 
nella leggenda della storia del mondo 
dell’automobilismo». 
 



 

 
 

Cultura, gli appuntamenti della 
settimana 
Ultimo aggiornamento: 06 novembre, ore 17:11 

 
CATANIA, AL VIA LA MOSTRA 'I FLORIO E LA TARGA. IL FASCINO DI 
UN'EPOCA' 
Catania - “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca”. Questo il titolo della mostra, 
dedicata alla più antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103 
anni si disputa sulle Madonie, che sarà inaugurata domani a Catania, alle 16.30, 
nella Galleria-Museo Mogam ed aperta fino al 6 dicembre. La mostra-evento, che 
coincide con il 50° anniversario della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo Florio, 
è organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali tramite la Biblioteca 
Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio e la Galleria-Museo Mogam di Catania che ospita 
l’evento. La regia è dell’Associazione Omega di Palermo.  
Alla cerimonia inaugurale parteciperanno Nicola Leanza, Assessore Regionale ai 
Beni Culturali e Ambientali, Vincenzo Emanuele, Dirigente Generale Dipartimento 
Regionale Beni Culturali e Ambientali dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, 
Direttore della Biblioteca Centrale, Antonio Marasco, Presidente della Fondazione 
Targa Florio, Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, rispettivamente Presidente e 
Direttore Artistico del Mogam di Catania, Modern Gallery of Arts and Motors.  
Nella mostra, accanto all’esposizione permanente del Mogam - che comprende 
auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa Romeo) e opere di celebri artisti 
futuristi e contemporanei (fra cui Boccioni, Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli 
storici messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l’organismo che oggi 
promuove e tutela l’immagine di uno storico trofeo il cui nome è legato a quello 
della celebre dinastia palermitana di armatori e industriali del vino protagonisti per 
quasi due secoli in campo imprenditoriale e culturale della imprenditoria siciliana e 
internazionale 



 
 
OGGI IN SICILIA 
(ANSA) - PALERMO, 7 NOV - Avvenimenti previsti per oggi, sabato, in 
Sicilia: 
- 16.30 - CATANIA - Galleria museo Mogam, via Galermo 171 
Inaugurazione di una mostra dal titolo 'I Florio e la targa. 
Il fascino di un'epoca', organizzata dall'assessorato regionale ai Beni 
Culturali in occasione del cinquantenario della scomparsa di Vincenzo 
Florio. Partecipa, tra gli altri, l'assessore regionale ai Beni Culturali Lino 
Leanza. Fino al 6 dicembre. 



 
 
 
 
MOSTRE: ASSESSORE LEANZA, STORIA TARGA FLORIO 
APPARTIENE A IDENTITA' SICILIA = 
 
Catania, 7 nov. - (Adnkronos) - I cimeli messi a disposizione  
dalla Fondazione Targa Florio sono da oggi esposti a Catania nel  
''Modern gallery arts and motors'' in occasione della mostra ''I  
Florio e la Targa. Il fascino di un'epoca'', che e' stata inaugurata  
dall'assessore regionale ai Beni Culturali Lino Leanza. La  
manifestazione, che coincide con il 50° anniversario della 
scomparsa del suo ideatore, Vincenzo Florio, e' organizzata tramite 
la Biblioteca centrale della Regione Siciliana 'Alberto Bombace', con 
la regia dell'Associazione Omega. Fino al 6 dicembre si potranno 
ammirare opere d'arte del primo '900, cimeli e curiosita' legate alla 
Targa. 
''La storia della Targa Florio - ha detto Leanza - appartiene  
all'identita' di tutti i siciliani. La Targa e' ovviamente legata al  
circuito delle Madonie ma la sua leggenda e' legata alla Sicilia nel  
suo complesso. Non poche furono le edizioni che si svolsero lungo il  
periplo dell'Isola. Da queste considerazioni e' nata la decisione di  
organizzare anche a Catania l'allestimento, originariamente previsto  
solamente nella sede del Villino Florio di Palermo''. 
 
(Ftb/Ct/Adnkronos) 
07-NOV-09 20:33 
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Inaugurata a Catania la mostra "I Florio e la Targa" 
Catania, 07 NOV (Velino) - Taglio inaugurale oggi alla 
Galleria-Museo Mogam di Catania per la mostra "I Florio e la 
Targa. Il fascino di un'epoca", manifestazione dedicata alla 
piu' antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo 
che da 103 anni si disputa sulle Madonie. La mostra-evento, 
che coincide con il 50° anniversario della scomparsa del suo 
ideatore, Vincenzo Florio, e' organizzata dall'Assessorato 
Regionale ai Beni Culturali tramite la Biblioteca Centrale 
della Regione Siciliana "Alberto Bombace", in collaborazione 
con la Fondazione Targa Florio, il Mogam e con la regia 
dell'Associazione Omega di Palermo. In mostra fino al 6 
dicembre opere d'arte del primo novecento, cimeli e 
curiosita' legate alla storica competizione affiancate alla 
collezione di auto da corsa e quadri di artisti futuristi e 
contemporanei in esposizione permanente della 
Galleria-Museo. 
 
Inaugurata a Catania la mostra "I Florio e la Targa" (2) 
Catania, 07 NOV (Velino) - Gaetano Gullo, Direttore 
della Biblioteca Centrale ha sottolineato il ruolo della 
Fondazione Targa Florio che ha prestato diverse opere d'arte 
"consentendoci - ha detto Gullo - di completare questo 
'viaggio' cominciato col centenario del 2006 e di consegnarlo 
alle nuove generazioni di giovani siciliani". Antonio 
Marasco, presidente della Fondazione, ha ricordato che 
"questo evento si inserisce nel ciclo delle manifestazioni 
organizzate a livello internazionale per il 50° anniversario 
della morte di Vincenzo Florio, l'ideatore della gara 
automobilistica". (segue) (com/red) 
 
Inaugurata a Catania la mostra "I Florio e la Targa" (3) 
Catania, 07 NOV (Velino) - "Siamo onorati di ospitare 
un prestigioso evento come la Targa", e' il commento di 
Veronica Parasiliti, direttore artistico del Mogam, unico 
museo in Italia che espone una collezione permanente di opere 
d'arte e motori. "I Florio e la Targa" sara' visitabile a 
Catania fino al 6 dicembre. (com/red) 
071704  
NOV 09  
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Agenda cultura / gli appuntamenti del giorno 
 
Roma, 07 NOV (Velino) - CATANIA - Si inaugura a Catania 
nella Galleria-Museo Mogam la mostra "I Florio e la Targa. Il 
fascino di un'epoca", manifestazione dedicata alla piu' 
antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 
103 anni si disputa sulle Madonie. (segue) (red) 
070809  
NOV 09  
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CLT - Agenda cultura / gli appuntamenti del giorno 
  

Roma, 7 nov (Velino) - CATANIA - Si inaugura a Catania nella Galleria-Museo Mogam la 
mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di un’epoca”, manifestazione dedicata alla più antica 
fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103 anni si disputa sulle Madonie.  
 
ROMA – A Palazzo Incontro (via dei Prefetti 22) inaugurazione delle mostre “La Guerra a 
colori” e “Il Muro di Berlino 1989-2009”. Fino al 6 gennaio 2010. 
  

(red) 7 nov 2009 08:09 

 



 
 
 

La storia della Targa Florio 
in mostra da oggi a Catania 
sabato 7 novembre 2009  17:21 

E’ esposta da oggi a Catania, nel “Modern gallery arts and motors”, la collezione 
di cimeli messi a disposizione dalla Fondazione Targa Florio. L’esposizione è 
stata allestita in occasione della mostra “I Florio e la Targa. Il fascino di 
un’epoca”, inaugurata dall’assessore regionale ai Beni Culturali Lino Leanza. La 
manifestazione, che coincide con il 50/mo anniversario della scomparsa del suo 
ideatore, Vincenzo Florio, è organizzata tramite la Biblioteca centrale della 
Regione Siciliana ‘Alberto Bombacè, con la regia dell’Associazione Omega. Fino 
al 6 dicembre si potranno ammirare opere d’arte del primo ‘900, cimeli e curiosità 
legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di auto da corsa e di 
quadri di artisti futuristi e contemporanei. “La storia della Targa Florio – ha detto 
Leanza – appartiene all’identità di tutti i siciliani. La Targa è ovviamente legata al 
circuito delle Madonie ma la sua leggenda è legata alla Sicilia nel suo 
complesso. Non poche furono le edizioni che si svolsero lungo il periplo 
dell’Isola. Da queste considerazioni è nata la decisione di organizzare anche a 
Catania l’allestimento, originariamente previsto solamente nella sede del Villino 
Florio di Palermo”. 

   
 



 
 
MOSTRE: CATANIA, AL VIA 'I FLORIO E LA TARGA. IL 
FASCINO DI UN'EPOCA' = 
ALLA GALLERIA- MUSEO MOGAM FINO AL 6 DICEMBRE 
 
Catania, 8 nov. - (Adnkronos) - ''I Florio e la Targa. Il  
fascino di un'epoca''. Questo il titolo della mostra, dedicata alla  
piu' antica fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 
103 anni si disputa sulle Madonie, a Catania alla Galleria-Museo 
Mogam fino al 6 dicembre. La mostra-evento, che coincide con 
il 50° anniversario della scomparsa del suo ideatore, Vincenzo 
Florio, e' organizzata dall'Assessorato Regionale ai Beni 
Culturali tramite la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana 
''Alberto Bombace'', in collaborazione con la Fondazione Targa 
Florio e la Galleria-Museo Mogam di Catania che ospita 
l'evento. 
La regia e' dell'Associazione Omega di Palermo. Alla cerimonia  
inaugurale parteciperanno Nicola Leanza, Assessore Regionale 
ai Beni Culturali e Ambientali, Vincenzo Emanuele, Dirigente 
Generale Dipartimento Regionale Beni Culturali e Ambientali 
dello stesso assessorato, Gaetano Gullo, Direttore della 
Biblioteca Centrale, Antonio Marasco, Presidente della 
Fondazione Targa Florio, Riccardo Modica e Veronica Parasiliti, 
rispettivamente Presidente e Direttore Artistico del Mogam di 
Catania, Modern Gallery of Arts and Motors. 
Nella mostra, accanto all'esposizione permanente del Mogam – 
che comprende auto da corsa (Ferrari, Abarth, Maserati e Alfa 
Romeo) e opere di celebri artisti futuristi e contemporanei (fra 
cui Boccioni, Depero e Sironi) - ci saranno i cimeli storici messi 
a disposizione dalla Fondazione Targa Florio, l'organismo che 
oggi promuove e tutela l'immagine di uno storico trofeo il cui 
nome e' legato a quello della celebre dinastia palermitana di 
armatori e industriali del vino protagonisti per quasi due secoli 
in campo imprenditoriale e culturale della imprenditoria 
siciliana e internazionale. (segue) 
(Clt/Gs/Adnkronos) 
08-NOV-09 14:33 
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MOSTRE: CATANIA, AL VIA 'I FLORIO E LA TARGA. IL 
FASCINO DI UN'EPOCA' (2) = 
 
(Adnkronos) - Per ''I Florio e la Targa'' sono esposti a Catania 
due preziosi dipinti ad olio di grandi artisti del primo 
Novecento. Sono ''La dama e il cagnolino'' di Francesco 



Anastasi e il celeberrimo ''All'inseguimento'', realizzato nel 
1927 a Caltavuturo, sulle Madonie da Frederick Gordon Crosby, 
inviato della rivista USA ''Autocar''. 
In mostra anche il trofeo che Vincenzo Florio fece realizzare per 
la prima edizione della corsa al celebre orafo francese Rene'  
Lalique: e' in oro e smalto ed e' stato ''ripescato'' dalla 
Fondazione in un'asta internazionale. E ancora il celebre ''logo'' 
progettato  nel 1908 da Duilio Cambellotti e realizzato in 
bronzo: emblema della Targa Florio e trofeo tutt'oggi in uso 
nelle annuali competizioni. E poi la coppa Porsche e la 
collezione storica di ''Rapi'ditas'', la rivista ufficiale della gara 
edita a Palermo e stampata, come richiede il protocollo 
internazionale dell'automobilismo, in tre lingue: italiano, 
inglese e francese. 
 
(Clt/Opr/Adnkronos) 
08-NOV-09 15:20 
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Modica, Parasiliti, Leanza (Siciliatoday)  

Catania, inaugurata la mostra “I Florio 
e la Targa. Il fascino di un’epoca” 
 
Pubblicato: Nov 8, 2009 
 
Taglio inaugurale oggi alla Galleria-Museo Mogam di Catania per la mostra “I Florio e 
la Targa. Il fascino di un’epoca”. Si tratta della manifestazione dedicata alla più antica 
fra le gare automobilistiche di tutto il mondo che da 103 anni si disputa sulle Madonie. 
La mostra-evento coincide con il 50° anniversario della scomparsa del suo ideatore, 
Vincenzo Florio, è organizzata dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali tramite la 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, in collaborazione con la 
Fondazione Targa Florio, il Mogam e con la regia dell’Associazione Omega di 
Palermo. In mostra fino al 6 dicembre opere d’arte del primo novecento, cimeli e 
curiosità legate alla storica competizione affiancate alla collezione di auto da corsa e 
quadri di artisti futuristi e contemporanei in esposizione permanente della Galleria-
Museo. 
“La storia della Targa Florio appartiene all’identità di tutti i siciliani: non a caso una 
specifica norma regionale del 2003 ha dichiarato patrimonio-storico della Regione 
siciliana la manifestazione automobilistica ideata da Vincenzo Florio”. Questo il 
commento del’assessore regionale ai Beni Culturali, Nicola Leanza, che, intervenuto 
all’inaugurazione, ha poi aggiunto: “La Targa è ovviamente legata al circuito delle 
Madonie ma la sua leggenda è legata alla Sicilia nel suo complesso, d’altra parte non 
poche furono le edizioni del trofeo che si svolsero lungo il periplo dell’isola. Da queste 
co nsiderazioni è nata la decisione di organizzare l’allestimento, originariamente 
previsto solo nella sede del Villino Florio di Palermo, anche a Catania”.  
Gaetano Gullo, Direttore della Biblioteca Centrale ha sottolineato il ruolo della 
Fondazione Targa Florio che ha prestato diverse opere d’arte “consentendoci – ha 
detto Gullo – di completare questo ‘viaggio’ cominciato col centenario del 2006 e di 



consegnarlo alle nuove generazioni di giovani siciliani”. Antonio Marasco, presidente 
della Fondazione, ha ricordato che “questo evento si inserisce nel ciclo delle 
manifestazioni organizzate a livello internazionale per il 50° anniversario della morte di 
Vincenzo Florio, l’ideatore della gara automobilistica”. 
“Siamo onorati di ospitare un prestigioso evento come la Targa”, è il commento di 
Veronica Parasiliti, direttore artistico del Mogam, unico museo in Italia che espone una 
collezione permanente di opere d’arte e motori. “I Florio e la Targa” sarà visitabile a 
Catania fino al 6 dicembre. 
 
I FLORIO e la TARGA 
 
Originari della Calabria i Florio si trasferirono a Palermo sul finire del 1700 avviando 
numerose attività imprenditoriali: compagnie di navigazione (l’attuale Tirrenia) e 
cantieri navali, produzione di vini fra cui il celebre Marsala, pesca e conservazione del 
tonno nei tipici stabilimenti delle tonnare, strutture alberghiere di lusso, estrazione di 
zolfo, industria della ceramica artistica (acquistarono la Richard-Ginori) e la fondazione 
del quotidiano palermitano l’Ora. Ideata e finanziata da Vincenzo Florio, appassionato 
di automobilismo, la Targa Florio è la più antica corsa automobilistica del mondo. Si è 
disputata ininterrottamente – a parte gli anni delle due guerre mondiali – dal 1906 al 
1977.  
 
MOGAM 
 
MOGAM – Modern Gallery of Arts and Motors – è un’associazione che a Catania - 
nella sua sede circondata da uno splendido parco realizzato nel 1977 dal prof. Ippolito 
Pizzetti - promuove cultura e ospita eventi artistici e sportivi. Il presidente del Mogam è 
il prof. avv. Riccardo Modica, direttore artistico la dott.ssa Veronica Parasiliti. La 
Galleria-Museo MOGAM, emblema del “Made In Italy”, è l’unico museo d’Italia ad 
esporre una collezione permanente di opere d’arte: oltre un centinaio dal Futurismo al 
Contemporaneo firmate da Boccioni, Balla, Depero, Sironi, Pascali, Vedova e Rotella 
ed oltre 30 vetture di grande pregio storico-artistico che tecnologico tra cui Ferrari, 
Abarth, Maserati e Alfa Romeo. In mostra anche motoscafi d’epoca da competizione, 
motociclette, motori, riviste e rari libri d’arte ed automobilismo, curiosi cimeli e 
“memorabilia”. 
 



 
 
 

 



 
 
 
 
Fino al 6 dicembre si potranno ammirare opere d'arte del primo '900, cimeli e curiosità 
legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di auto da corsa e di quadri 

La targa Florio fa spettacolo 
In mostra tutti i suoi cimeli 

I cimeli messi a disposizione dalla Fondazione 
Targa Florio sono da oggi esposti a Catania 
nel "Modern gallery arts and motors" (Mogam) 
in occasione della mostra "I Florio e la Targa. 
Il fascino di un'epoca", che è stata inaugurata 
dall'assessore regionale ai Beni Culturali Lino 
Leanza. 
La manifestazione, che coincide con il 50/mo 
anniversario della scomparsa del suo 
ideatore, Vincenzo Florio, è organizzata 
tramite la Biblioteca centrale della Regione 
Siciliana 'Alberto Bombace', con la regia 

dell'Associazione Omega. Fino al 6 dicembre si potranno ammirare opere d'arte del 
primo '900, cimeli e curiosita' legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di 
auto da corsa e di quadri di artisti futuristi e contemporanei. 
"La storia della Targa Florio - ha detto Leanza - appartiene all'identità di tutti i siciliani. 
La Targa è ovviamente legata al circuito delle Madonie ma la sua leggenda è legata 
alla Sicilia nel suo complesso. Non poche furono le edizioni che si svolsero lungo il 
periplo dell'Isola. 
Da queste considerazioni è nata la decisione di organizzare anche a Catania 
l'allestimento, originariamente previsto solamente nella sede del Villino Florio di 
Palermo". 
(09 novembre 2009) 
 



MOTORI 
 
 
Fino al 6 dicembre si potranno ammirare opere d'arte del primo '900, cimeli e curiosità 
legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di auto da corsa e di quadri 

La targa Florio fa spettacolo 
In mostra tutti i suoi cimeli 

I cimeli messi a disposizione dalla Fondazione 
Targa Florio sono da oggi esposti a Catania 
nel "Modern gallery arts and motors" (Mogam) 
in occasione della mostra "I Florio e la Targa. 
Il fascino di un'epoca", che è stata inaugurata 
dall'assessore regionale ai Beni Culturali Lino 
Leanza. 
La manifestazione, che coincide con il 50/mo 
anniversario della scomparsa del suo 
ideatore, Vincenzo Florio, è organizzata 
tramite la Biblioteca centrale della Regione 
Siciliana 'Alberto Bombace', con la regia 

dell'Associazione Omega. Fino al 6 dicembre si potranno ammirare opere d'arte del 
primo '900, cimeli e curiosita' legate alla Targa, accanto alla collezione permanente di 
auto da corsa e di quadri di artisti futuristi e contemporanei. 
"La storia della Targa Florio - ha detto Leanza - appartiene all'identità di tutti i siciliani. 
La Targa è ovviamente legata al circuito delle Madonie ma la sua leggenda è legata 
alla Sicilia nel suo complesso. Non poche furono le edizioni che si svolsero lungo il 
periplo dell'Isola. 
Da queste considerazioni è nata la decisione di organizzare anche a Catania 
l'allestimento, originariamente previsto solamente nella sede del Villino Florio di 
Palermo". 
(09 novembre 2009) 
 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



Tribe Art - 6 Novembre 2009



Sicilia Oggi - 7 Novembre 2009



Giornale di Sicilia - 8 Novembre 2009



Libero - 13 Novembre 2009



Corriere della Sera - 16 Novembre 2009



E Polis - 17 Novembre 2009



Giornale di Sicilia - 30 Novembre 2009



Quotidiano di Sicilia - 5 Dicembre 2009



Cult - Dicembre 2009
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